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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate le seguenti Leggi Regionali:

- la L.R. n. 14 del 18 luglio 2014 “Promozione degli
investimenti in Emilia-Romagna”, ed in particolare l’art. 17 che
al comma 4) istituisce il premio regionale per la responsabilità
sociale  d'impresa  e  l'innovazione  sociale  che  assume  la
denominazione di “Premio Innovatori responsabili” (di seguito
Premio);

- la L.R. n. 6 del 27 giugno 2014 “Legge quadro per la
parità e contro le discriminazioni di genere”, ed in particolare
l’art.  30,  in  cui  si  stabilisce  che  la  Regione  attribuisce
annualmente, uno speciale riconoscimento alle aziende, “che si
siano distinte per comportamenti virtuosi e non discriminatori,
oltre gli obblighi di legge, e che abbiano considerato le pari
opportunità, la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e la
responsabilità  sociale  nei  confronti  dei  propri  lavoratori  e
delle  lavoratrici  quali  elementi  fondamentali  per  la  propria
strutturazione  aziendale  e  per  il  conseguente  sviluppo
organizzativo”;

- la L.R. n. 18 del 28 ottobre 2016 “Testo unico per la
promozione  della  legalità  e  per  la  valorizzazione  della
cittadinanza  e  dell’economia  responsabili”  ed  in  particolare
l’art. 26 ove afferma che la Regione promuove la responsabilità
sociale  delle  imprese,  anche  al  fine  di  contrastare  più
efficacemente  i  fenomeni  di  illegalità  nonché  prevenire
l’infiltrazione e il radicamento della criminalità organizzata e
mafiosa;

- la  L.R.  n.  15  del  1°  agosto  2019  “Legge  regionale
contro  le  discriminazioni  e  le  violenze  determinate
dall’orientamento sessuale o dall’identità di genere” in cui si
afferma  che  la  Regione  Emilia-Romagna  promuove  e  realizza
politiche,  programmi  ed  azioni  finalizzate  a  tutelare  ogni
persona nella propria libertà di espressione e manifestazione
del proprio orientamento sessuale e della propria identità di
genere;

- la L.R. n. 5  del  27  maggio  2022,  “Promozione  e
sostegno  delle  comunità  energetiche  rinnovabili  e  degli
autoconsumatori  di  energia  rinnovabile  che  agiscono
collettivamente” e nello specifico l’art 3 comma 4 in cui è
previsto che la Regione istituisca, all’interno del premio
regionale per la responsabilità sociale d’impresa, una categoria
riservata alle comunità energetiche rinnovabili;

- la  L.R.  n.  2  del  21  febbraio  2023  “Attrazione,
permanenza  e  valorizzazione  dei  talenti  ad  elevata
specializzazione in Emilia-Romagna” che prevede il sostegno di
processi di attrazione, permanenza e valorizzazione di talenti
ad elevata specializzazione anche attraverso i programmi, gli

Testo dell'atto
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strumenti e le misure introdotte da altre leggi e programmazioni
regionali;

Richiamati gli atti con cui l’Unione Europea ha definito il
proprio  approccio  strategico  per  lo  sviluppo  sostenibile in
Europa in attuazione dell’Agenda 2030, ed in particolare:

- la  Comunicazione  della  Commissione  Europea
COM/2016/0739 “Il futuro sostenibile in Europa: prossime tappe.
L’azione  europea  a  favore  della  sostenibilità”,  che  prevede
l’integrazione  degli  SDGs  nelle  10  priorità  definite  dalla
Commissione e in generale nel quadro strategico europeo;

- la  Comunicazione  della  Commissione  COM/2019/640  al
Parlamento  Europeo,  al  Consiglio,  al  Comitato  Economico  e
Sociale  Europeo  e  al  Comitato  delle  Regioni,  dal  titolo  “Il
Green Deal europeo”; 

- la Comunicazione della Commissione europea COM(2021)
778 final “Costruire un’economia al servizio delle persone: un
piano d’azione per l’economia sociale”, che definisce il quadro
strategico dell’Unione europea volto a sostenere e sviluppare
l’economia  sociale  quale  componente  strutturale  del  modello
sociale ed economico europeo;

- la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea
del 27 novembre 2023 (2023/C 44/01), recante orientamenti per lo
sviluppo  delle  condizioni  quadro  dell’economia  sociale  negli
Stati  membri  e  nei  territori,  invitando  all’integrazione
dell’economia  sociale  nelle  politiche  di  sviluppo  economico,
dell’occupazione, dell’innovazione e della coesione;

- il Pilastro europeo dei diritti sociali e il relativo
Piano  d’azione,  che  promuove  condizioni  di  lavoro  eque,
inclusione  sociale  e  pari  opportunità,  riconoscendo  il  ruolo
dell’economia sociale nel rafforzamento della coesione sociale;

- il Piano d’azione nazionale dell’Economia Sociale (MEF
2025 – in consultazione), che recepisce e declina le priorità
europee,  riconoscendo  l’economia  sociale  quale  componente
strutturale del sistema economico e del mercato del lavoro;

Richiamati altresì:

- la  Strategia  regionale  Agenda  2030  per  lo  sviluppo
sostenibile approvata con DGR 1840 del 8 novembre 2021, con cui
la  Regione  ha  definito  la  propria  Strategia  per  il
raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda ONU, con l’intento di
correlare ciascuna azione e impegno previsti nel Programma di
Mandato e nel Patto per il Lavoro e per il Clima, ai Goal e ai
target dell’Agenda 2030;

- il Programma di Mandato della Giunta regionale per la
XII legislatura presentato all’Assemblea Legislativa in data 10
gennaio  2025,  che  contiene  le  linee  di  governo  per  la
legislatura in corso, in cui l’Emilia-Romagna conferma l’impegno
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a concorrere all’attuazione dei 17 obiettivi dell’Agenda 2030,
attraverso un modello di sviluppo che coniughi competitività e
sostenibilità;

- il Documento di economia e finanza regionale (DEFR)
2025-2027 approvato con DAL n. 15 del 25 marzo 2025 che, in
piena  coerenza  con  il  Programma  di  Mandato  della  XII
legislatura,  illustra  gli  obiettivi  politico-strategici
dell’azione regionale per il triennio considerato, correlandogli
ai 17 Goal dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile;

- la DGR n. 627 del 29 maggio 2015 “Approvazione della
carta dei principi di responsabilità sociale delle imprese e
applicazione  del  rating  di  legalità”,  che  ha  introdotto  la
sottoscrizione  obbligatoria  della  carta  per  i  soggetti  che
partecipano  ai  bandi  per  l’attuazione  delle  misure  e  degli
interventi della Direzione generale Sviluppo economico, Cultura
e Turismo;

- la  DGR  n.  504  del  9  aprile  2018,  che  istituisce
l’elenco  degli  Innovatori  Responsabili  dell’Emilia-Romagna,
costituito da tutti i soggetti risultati ammissibili nelle varie
edizioni del Premio Innovatori responsabili; 

- la  DGR  n.  904  del  3  giugno  2026  e  ss.mm.ii.  che
approva  gli  “Indirizzi  strategici  per  l’economia  sociale  in
Emilia-Romagna”  e  segna  l’avvio  del  percorso  verso  la
definizione di una vera “Strategia” per l’economia sociale che
sarà sviluppata ed attuata in modo progressivo ed integrato,
mettendo insieme risorse, competenze e strumenti, e sarà aperta
ai contributi di imprese, territori e parti sociali attraverso
una governance che farà perno sui firmatari del Patto per il
Lavoro ed il Clima Valutata l’opportunità:

Stabilito di:

-  prevedere  la  XII  edizione  -  2026  -  del  Premio
“Innovatori  Responsabili”  (di  seguito  Premio),  rivolto  ad
imprese,  liberi  professionisti,  Scuole  secondarie  superiori,
Università,  istituti  AFAM,  Enti  di  formazione  accreditati,
Associazioni, Fondazioni e Consorzi costituiti da Università,
AFAM ed Enti di formazione, Agenzie per il lavoro accreditate, e
finalizzato a valorizzare i migliori progetti che contribuiscono
al  raggiungimento  degli  obiettivi  di  sviluppo  sostenibile
promossi  dall’Agenda  2030  dell’ONU  e  a  quelli  definiti  dai
principali documenti strategici regionali indicati in premessa; 

- fissare,  in  particolare,  che  per  tale  edizione  del
Premio le progettualità da candidare siano ricondotte ad uno dei
seguenti ambiti tematici: 

• Conoscenza e saperi;

• Transizione ecologica;

• Diritti e doveri;

• Lavoro, imprese, opportunità.
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- definire  che,  per  ciascun  ambito  tematico,  il
regolamento  prevede  un  elenco  non  esaustivo  delle  linee
d’intervento su cui potranno articolarsi le proposte progettuali
e il loro grado di coerenza con le 5 Missioni identificate dagli
“Indirizzi”; 

- di introdurre due nuovi riconoscimenti:

• il  premio  “Economia  sociale”  riservato  a
progetti, candidati da imprese e liberi professionisti, che
rappresentano la visione regionale dell’economia sociale,
delineata negli “Indirizzi”, attraverso l’integrazione tra
comunità, soggetti dell’economia sociale, imprese profit,
mondo  della  innovazione  e  della  ricerca.  Tali  progetti,
dimostrano una elevata coerenza con una o più delle cinque
Missioni  individuate  dalla  Regione  e  contribuiscono  a
generare  impatto  sociale  ed  economico  misurabile,
rafforzare la competitività, l'inclusione e la coesione,
dando risposta a bisogni emergenti dalle comunità e dai
territori;

• il  premio  “Inclusione  lavorativa  d’eccellenza”
destinato  ad  aziende  che,  attraverso  lo  sviluppo  e
diffusione di una cultura dell’inclusione, non si limitino
al rispetto formale delle normative, ma adottano politiche
e pratiche che favoriscono attivamente il conseguimento di
pari opportunità, in particolare (ma non esclusivamente)
per le persone con disabilità, contribuendo alla promozione
e la diffusione della cultura della diversità, dell’equità
e dell’inclusione;

Confermata, inoltre, la necessità di integrare, nell’ambito 
del Premio regionale “Innovatori Responsabili”:

- il  riconoscimento  speciale  GED  (Gender  Equality  &
Diversity),  previsto  dall’art.  30  della  L.R.  n.  6/2014,
prevedendo  nel  Regolamento  le  modalità  di  compartecipazione
dell’Assemblea  Legislativa  e  di  coinvolgimento,  nella
predisposizione  dei  criteri  di  selezione  e  nella  successiva
valutazione dei progetti, della Commissione assembleare per la
parità e i diritti delle persone, cultura;

- il premio CER (Comunità energetiche rinnovabili), ai
sensi della L.R. 5/2022, riservato alle iniziative in grado di
favorire  la  produzione,  l’autoconsumo  e  la  condivisione  di
energia  rinnovabile  attraverso  la  diffusione  delle  comunità
energetiche rinnovabili;

- il  premio  “Attrazione  dei  talenti”  assegnato  alle
iniziative  realizzate  da  imprese,  Università,  Enti  di
formazione, che favoriscono l’attrazione, il trattenimento e la
valorizzazione  dei  talenti  ad  elevata  specializzazione  nel
sistema  delle  filiere  produttive  regionali  attraverso  azioni
coerenti con il “Manifesto” approvato con DGR 777/2024;

Ritenuto, sulla base di quanto precedentemente esposto:
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- di  procedere  all’approvazione  del  “Regolamento  di
partecipazione”  del  Premio  Innovatori  Responsabili  –  12a

edizione 2026, di cui all’allegato 1 del presente atto, quale
parte integrante, che include il riconoscimento GED – Gender
Equality & Diversity, previsto dall’art. 30 della L.R. n. 6/2014
e il Premio CER previsto dalla L.R. n. 5/2022;

- di  definire  che  il  suddetto  Regolamento  prevede
altresì l’attribuzione degli altri premi speciali indicati in
premessa e di eventuali ulteriori riconoscimenti che la Giuria
decida di assegnare a iniziative innovative su alcune tematiche
di rilevanza per l’azione regionale;

- di stabilire che all’istruttoria delle candidature che
perverranno  provvederà  un’apposita  Giuria,  nominata  con
determinazione  del  Direttore  Generale   Sviluppo  economico,
commercio e turismo a cui parteciperà, come invitato permanente,
un componente della Commissione assembleare per la parità e per
i diritti delle persone, designato dalla stessa, che provvederà
ad individuare i progetti ammissibili al riconoscimento GED –
Ged  Equality  &  Diversity  e  a  condividere  con  il  nucleo  di
valutazione la proposta dei soggetti da premiare per l’edizione
2026; 

Ritenuto, altresì, opportuno demandare a successivi atti
del Dirigente regionale competente per materia:

- l’approvazione  delle  modifiche  correttive  e
integrative di carattere tecnico che si rendessero necessarie
per sanare eventuali errori o incongruenze o per meglio definire
elementi di dettaglio del Regolamento, comunque non alterando i
criteri e i principi desumibili dal Regolamento stesso;

- la formalizzazione e l’assegnazione dei premi e dei
riconoscimenti  speciali,  sulla  base  dell’esito  istruttorio  e
della proposta redatta dal Nucleo di valutazione, nel rispetto
delle disposizioni contenute nel Regolamento della XII edizione
del Premio Innovatori Responsabili, allegato 1;

- l’aggiornamento  dell’Elenco  degli  Innovatori
Responsabili  dell’Emilia-Romagna,  sulla  base  dei  soggetti
ammessi nell’edizione 2026 e delle eventuali revisioni che si
renderanno necessarie;

- l’adozione  degli  altri  provvedimenti  previsti  dalla
normativa vigente che si rendessero necessari;

Visti:

- il  D.  Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni e ss.mm.ii.”;

- la  L.R.  26  novembre  2001,  n.  43  “Testo  unico  in
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro della Regione
Emilia-Romagna e ss.mm.ii.;
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Viste le seguenti proprie deliberazioni:

- la  D.G.R.  n.  2077  del  27  novembre  2023  ad  oggetto
“Nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e
della trasparenza”;

- n. 325 del 7 marzo 2022 ad oggetto “Consolidamento e
rafforzamento  delle  capacità  amministrative:  riorganizzazione
dell’ente  a  seguito  del  nuovo  modello  di  organizzazione  e
gestione del personale”;

- n. 426 del 21 marzo 2022 ad oggetto “Riorganizzazione
dell’ente  a  seguito  del  nuovo  modello  di  organizzazione  e
gestione  del  personale.  Conferimento  degli  incarichi  ai
Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

- n.  2319  del  22  dicembre  2023  ad  oggetto  “Modifica
degli  assetti  organizzativi  della  Giunta  regionale.
Provvedimenti  di  potenziamento  per  fare  fronte  alla
ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi.”;

- la D.G.R. n. 656 del 27 aprile 2026 ad oggetto “piano
integrato  di  attività  e  organizzazione  2026-2028:  primo
aggiornamento”;

- la D.G.R. n. 101 del 30 gennaio 2026 avente ad
oggetto “Piano integrato di attività e organizzazione 2026-2028
approvazione” Si precisa che, per quanto previsto in materia di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa alle pubblicazioni
previste  dal  PIAO  2026-2028  e  dalla  Direttiva  di  Indirizzi
interpretativi  degli  obblighi  di  pubblicazione,  incluse  le
ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n.
33 del 2013;

- la  D.G.R.  n.  278  del  27  febbraio  2026  ad  oggetto
“Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e
gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° marzo
2026”;

- la D.G.R. n.263 del 23 febbraio 2026 ad oggetto “XII
Legislatura.  Riassegnazione  degli  organici  tra  le  Direzioni
generali  e  le  Agenzie  regionali  e  disposizioni  attuative  a
completamento  della  riorganizzazione  in  vigore  dal  1°  marzo
2026”;

- la D.G.R. n. 1559 del 29 settembre 2025 ad oggetto”
XII  Legislatura.  Linee  di  indirizzo  per  la  riorganizzazione
delle funzioni e dei servizi della Regione e adeguamento delle
strutture organizzative”;

- la D.G.R. n. 2224 del 22 dicembre 2025 ad oggetto”
XII Legislatura. Riorganizzazione dell'ente in vigore dal 1°
marzo 2026. Prima fase.”;

- la D.G.R. n. 100 del 30 gennaio 2026 ad oggetto “XII
Legislatura. Riorganizzazione dell’Ente in vigore dal 1° marzo
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2026. Seconda fase.” e ss.mm.ii.;

- la D.G.R. n. 554/2026 “XII legislatura. Modifiche dei
macro-assetti organizzativi della Giunta regionale”;

Richiamate le seguenti determinazioni dirigenziali:

- n.  2222  del  3  febbraio  2026  ad  oggetto  “Micro-
organizzazione  della  Direzione  Generale  Sviluppo  economico,
Cultura e Turismo e istituzione di aree dirigenziali”;

- n. 7591 del 16 aprile 2026 ad oggetto “Modifica della
micro-organizzazione  della  Direzione  Generale  Sviluppo
economico,  Cultura  e  Turismo  e  istituzione  di  aree
dirigenziali”;

- n.4206 del 27 febbraio 2026 ad oggetto “Conferimento
e proroga incarichi dirigenziali - Direzione Generale Sviluppo
economico, Cultura e Turismo”;

- n. 8331 del 28 aprile 2026 ad oggetto “Riattribuzione
incarichi dirigenziali - Direzione Generale Sviluppo economico,
Cultura e Turismo”;

Visti infine:

- il Decreto Legislativo n. 33 del 14/03/2013, recante
“Riordino  della  disciplina  riguardante  il  diritto  di  accesso
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni”  e
ss.mm.ii., in particolare gli artt. 26 e 27;

- le  circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del  Presidente
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad  indicazioni
procedurali  per  rendere  operativo  il  sistema  dei  controlli
interni predisposte in attuazione della propria deliberazione

n. 468/2017;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su  proposta  del Vicepresidente  con  delega  allo  Sviluppo
economico e green economy, Energia, Formazione Professionale,
Universita' e Ricerca;

A voti unanimi e palesi

DELIBERA

1. di prevedere la 12a edizione – 2026 - del “Premio
Innovatori Responsabili”, in attuazione dell’art. 17, comma 4,
della  L.R.  n.  14/2014,  che  contiene  anche  il  riconoscimento
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speciale GED (Gender Equality & Diversity), previsto dall’art.
30 della L.R. n. 6/2014, ed il Premio CER ai sensi dell’art. 3
della L.R. n. 5/2022;

2. di  approvare  il  Regolamento,  Allegato  1,  parte
integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento,  che
disciplina le modalità e i criteri di partecipazione al Premio
Innovatori  Responsabili  –  edizione  2026  e  definisce che  le
candidature dovranno essere presentate dalle ore 10.00 del 31
agosto 2026 alle ore 17.00 del 30 settembre 2026;

3. di stabilire che per la selezione delle candidature
verrà  costituita,  con  atto  del  Direttore  Generale  Sviluppo
economico,  cultura,  turismo,  una  Giuria  con  il  compito  di
valutare nel merito le candidature pervenute; alle sedute della
Giuria  parteciperà,  come  invitato  permanente,  un  componente
della  Commissione assembleare  per la  parità e  per i  diritti
delle persone, cultura, designato dalla stessa, che provvederà
ad individuare i progetti ammissibili al riconoscimento previsto
dall’art. 30, della L.R. n. 6/2014;

4. di  rimandare  ad  un  successivo  provvedimento  del
Responsabile del Settore Incentivi ed Innovazione sociale, quale
dirigente competente per materia:

• la formalizzazione degli esiti dell’istruttoria e
l’assegnazione dei premi e riconoscimenti speciali previsti
per  la  12a edizione  del  Premio  Innovatori  Responsabili
2026,  sulla  base  della  proposta  redatta  dalla  Giuria
costituita ai sensi del precedente punto 3);

• l’approvazione  delle  modifiche  correttive  e
integrative  di  carattere  tecnico  che  si  rendessero
necessarie per sanare eventuali errori o incongruenze o per
meglio definire elementi di dettaglio del regolamento del
Premio Innovatori Responsabili, comunque non alterando i
criteri e i principi desumibili dal Regolamento stesso;

• l’aggiornamento  dell’Elenco  degli  Innovatori
Responsabili dell’Emilia-Romagna, sulla base dei soggetti
che risulteranno ammessi alla 12a edizione del Premio 2026,
nonché per ogni ulteriore modifica che si dovesse rendere
necessaria;

5. di disporre che la stessa deliberazione e i relativi
allegati, nonché eventuali comunicazioni, siano diffusi tramite
il  sito  internet  regionale  http://imprese.regione.emilia-
romagna.it;  

6. di dare atto che, per quanto previsto in materia di
pubblicità  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa;

7. di dare, infine, atto che il presente provvedimento
sarà  pubblicato  per  estratto  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione Emilia-Romagna Telematico.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Cristina Maselli, Responsabile di SETTORE INCENTIVI ED INNOVAZIONE SOCIALE
esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della
Giunta Regionale n. 2376/2024 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in
relazione all'atto con numero di proposta GPG/2026/1300

IN FEDE

Cristina Maselli

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Roberto Ricci Mingani, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE SVILUPPO
ECONOMICO, CULTURA E TURISMO esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della
L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2376/2024 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2026/1300

IN FEDE

Roberto Ricci Mingani

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito

pagina 28 di 29



OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Colla Vincenzo

Settore Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

Il Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1170 del 13/07/2026

Seduta Num. 31
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